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lare l 'onorevole Fradelet to , il quale av rà 
così occasione di r ispondere alle osserva-
zioni dell 'onorevole Mezzanot te . 

F R A D E L E T T O . Io cedo il mio tu rno 
al l 'onorevole Galli. 

P R E S I D E N T E . Allora ha facol tà di par-
lare l 'onorevole Galli, inscr i t to contro il di-
segno di legge. 

GALLI . Io non potrei dire di essere in-
scri t to a par la re contro, ma debbo fare al-
cune premesse e poi a lcune osservazioni. 

Le provincie vene te in generale e la pro-
vincia di Venezia pr inc ipa lmente perchè 
sogget ta a molti corsi d ' a c q u a t r a i mag-
giori che sieno in I t a l i a - hanno sempre de-
siderato e desiderano t u t t ' o r a che venga co-
s t i tu i to un ufficio, il quale raccolga in sè 
t u t t o ciò c h e ^ i riferisce al reggimento ed 
alla s is temazione delle acque. 

Adesso noi abb iamo l ' a rg ine sinistro di un 
fiume che dipende da un Ufficio del Genio 
civile; l 'argine destro che d ipende da un 
al tro Ufficio; la pa r t e superiore del fiume 
forse da un terzo Ufficio, certo la pa r t e 
infer iore da un a l t r o ; finalmente la pa r t e 
che sbocca in mare da un al tro ancora come 
se non bastasse, il Veneto è diviso in 9 giu-
risdizioni del Genio civile ed ha le giurisdi-
zioni ammin i s t r a t ive di 8 prefe t t i : t rovere te 
persino che il p re fe t to della provincia di Ve-
nezia ha da t r a t t a r e con 6 Uffici del Genio 
civile, cioè con quelli di Venezia, di Rovigo, 
di Es te , di P a d o v a , di Treviso e di Udine. 

Sarebbe ingiust izia tacere che le Direzioni 
generali che si succedet tero al Ministero 
non abbiano egregiamente compiuto il loro 
dovere ; ma per le t radiz ioni della gloriosa 
repubbl ica vene ta t u t t i hanno des idera to 
che al nuovo Ufficio si desse il nome di 
Magis t ra to delle acque; ed io pure negli anni 
passa t i lo chiesi insieme con l ' amico ind imen-
ticabile, l ' ingegnere Vincenzo Manzini di 
Modena che, mi piace di r icordar lo , f u uno 
dei q u a r a n t a esiliati di Venezia e che tor-
na to nella sua seconda pa t r i a l ibera ta , me-
r i t amen te lasciò f a m a di maes t ro nella 
scienza idraul ica . 

Io quindi t rovo o t t imo il d iv i samen to 
ed anche s t avo l t a benemer i t a l 'opera del-
l 'onorevole R o m a n i n - J a c u r , il quale della 
idea persuase il Governo, o t t enne il con-
senso del Ministero ed insieme con la Com-
missione por tò dinanzi un disegno di legge 
sul quale finalmente si può discutere in 
modo concreto. 

Anzi è a p p u n t o per lo scopo comune, 
e per quel desiderio diviso da t u t t i , che mi 
sono d o m a n d a t o : l ' appl icazione tecnica di 

quel concet to, sia per forza delle cose sia 
per o t tenere più presto il resul ta to, ha essa 
f a t t o d iment icare alcuni dei principi che 
a me sembrano fondamenta l i , essenziali ? 
Ecco il mio dubbio, ecco il mio t imore, che 
credo giustif icato da molte ragioni . 

Magis t ra to vuol dire r a d u n a n z a di più 
persone le quali sono incar ica te di eseguire 
la legge ed hanno una de t e rmina t a giuris-
dizione, quindi r app resen tano u n a colletti-
v i tà . Il Magistrato delle acque per Venezia ve-
r a m e n t e non era quello che oggi si p resen ta . 
Aveva qualche p a r t e polit ica, aveva u n a 
sezione di matemat ica , ' ma in grandiss ima 
pa r t e e quasi esclusivamente era un ' i s t i tu -
zione legale. Ad ogni modo f o r m a v a u n a 
col let t ivi tà , t a n t o è vero che le persone che 
vi a p p a r t e n e v a n o erano molte e si chia-
m a v a n o i Savi alle acque. 

I n f a t t i la col le t t ivi tà rende più sicura la 
imparz ia l i tà e f a meno incer ta la giust izia 
d o v u t a . Ora, a me pare che il p roget to sop-
pr ima la garanzia della col let t ivi tà , e vi 
sost i tuisca una persona unica, un mag i s t r a to 
unico, ed a ques ta unica persona dia po te r i 
così assoluti , da non pe rme t t e re nemmeno 
un efficace ricorso ai d i r i t t i a l t rui . 

Così al l 'art icolo 1° si dice :« È i s t i tu i to il 
Magis t ra to alle acque per le provincie di 
Venezia, Padova , Treviso, Vicenza, Verona, 
Rovigo, Belluno, Mantova. . .» Quindi par -
rebbe che si t r a t t a s s e di una col let t ivi tà , 
s t ando alla t rad iz ione ed alla parola . I n -
vece l 'ar t icolo 3 dichiara, con t ra r i amen te a 
questo, che « il capo dell'ufficio p rende il 
nome di Magis t ra to alle acque ». Conse-
guen temen te in t u t t e le occasioni nelle quali 
mi incont rerò in questo nome, non si inten-
derà designato che il capo dell 'ufficio, non 
si in tenderà che una persona unica. 

Inve ro chi guardi alla pagina 34 t r o v a : 
« Ruolo organico del personale del regio 
Magis t ra to alle acque». Ma sopra di esso e 
dis t into per posto apparisce: « Regio Magi-
s t r a t o alle acque, a n n u e lire 10 mila ». E chi 
guardi alla pagina seguente t rova: « Personale 
del Corpo reale del Genio civile alla dipen-
denza del Magis t ra to alle acque ». E p iù 
sopra dis t into : «Regio Magis t ra to alle acque, 
annue lire 10 mila ». Il che vuol dire le 
dieci mila lire annue, le quali per me sono 
poche a t a n t o incarico - appa r t engono al 
Magis t ra to alle acque, cioè a quel l 'unica 
persona. 

Torn iamo all 'esame della legge; e che cosa 
trovo 1? All 'art icolo 4 t rovo:«I l Magis t ra to alle 
acque ha alla sua d ipendenza per la esecu-
zione della presente legge t u t t o il personale 


